
PAG. 8 / r o m a - regione l ' U n i t à / domenica 21 agosto 1977 

La condonna dei cittadini per la fugo di Kappler in un messaggio dei sindaco Argon 

Martedì i romani a Portico d'Ottavia 
per chiedere che sia fatta giustizia 

La manifestazione nel quartiere della comunità israelitica si terrà alle 18 - Appello della Federa
zione lavoratori parastatali - Delegazione dei sindaci del Lazio dall'ambasciatore della RFT 

Atteso a Corfù la segnalazione dell'Interpol francese 

Identificati i banditi 
della tragica rapina 

al «Club Mediterranée» 
Nei prossimi giorni nuovo interrogatorio in carcere per Monsel-
les e la sua amica - I pesanti indizi raccolti dai giudici nell'isola 

Nel ricordo commosso delle 
vittime delle Fosse Ardeatlne 
e di tutti i romani caduti par 
mano dei nazifascisti, la cit
tà manifesta il suo sdegno e 
rinnova la sua ferma prote
sta per l'Incredibile fuga con 
cui 11 boia Kappler si è sot
tratto alla giustizia italltnu. 
L'appuntamento che il popo
lo di Roma si è dato pe- do
podomani, martedì, alle 18 a 
Pertico d'Ottavia — nel cuo
re del quartiere della comu
nità Israelitica — costituirà 
un altro punto termo nella 
oivile battaglia par ottenere 
giusi./,ia. La manifestazione, 
indetta dal Comune, dalle as
sociazioni ANFIM. FIVL. 
FIAP. ANPI, ENAD. ANPPIA. 
e dalla comunità israeliti:» 
romana, si terrà quindi ne'.'e 
vie e tra 1 palazzi del quar
tiere che visse giornate di 
terrore e di sangue all'epoca 
dell'Invasione nazista, nel 
« ghetto », dove furono rastrel
late e deportate oltre mille 
persone nei campi di ster
minio. 

Ancora una volta, ieri, il 
sindaco Giulio Carlo Argan, 
ha voluto farsi Interprete del 
sentimenti e della volontà dei 
cittadini. « Dando prova di 
serietà e compostezza - si 
legge in un manifesto che 
reca la sua firma —- la popo
lazione della capitale, conte
nuto l'impeto della esaspera
zione per la libertà riacqui
stata dal criminale di guerra 
Kappler. vuole ora esprimere 
il proprio prave giudizio mo
rale e politico sull'accaduto. 
le sue implicazioni all'interno. 
le sue ripercussioni nella Ger
mania federale. 

« La sottrazione fraudolen
ta — prosegue A-gan — del 
carnefice delle Fos*e Ardea-
Une alla giustizia de'la Repub
blica offende il prestigio del
lo Stato, la dignità delle isti
tuzioni democratiche, la co
scienza morale dei ciltudini e. 
soprattutto. " la • memoria dei 
335 martiri ituliuni che Kap
pler e la sua truppa di SS 
hanno trucidato con freddo 
cinismo il 2/ marzo del 1944. 

« Si ridesta in noi — con
tinua l'appello — «7 sopito. 
non spento ricordo dell'occu
pazione nazista: la città vili
pesa e depredata da invasori 
sgomenti per l'incalzante di
sfatta, braccati dalle forma
zioni partigiane, resi più fe
roci dalla paura. Molti roma
ni recano ancora nella carne 
i segni delle torture, molti 

Protesta di 

un gruppetto 

di estremisti 

davanti al Celio 
Un centinaio di estremisti 

si sono radunati nei pressi 
dell'ospedale militare del Ce
lio attorno alle 17 di ieri per 
protestare centro la fuga del 
criminale nazista Kappler. I 
manifestanti hanno sostato 
per circa un'ora In piazza 
Celimcntana gridando slo
gan. poi hanno formato un 
esiguo corteo dirigendosi ver
so il quartiere Trastevere, e 
sciogliendosi paco dopo. 

Durante la protesta è sta
to diffuso un volantino semi
clandestino. firmato laconi
camente «assemblea del mo
vimento ». contenente stram
palate afférmazioni sul «ca
so Kappler» e deliranti at
tacchi al PCI. 

nel cuore il rimpianto dei 
congiunti uccisi e deportati 
senza ritorno, tutti nella co
scienza il marchio della umi
liazione subita. 

« Conforta — conclude Giu
lio Carlo Argan — nel triste 
ricordo, la fiducia che una 
nuova Germania democratica 
voglia ripudiare con orrore 
ogni residuo del nazismo. Ma 
se la protezione al criminale 
fuggito dovesse vanificare la 
speranza, i romani ai racco
glieranno ancora una volta 
attorno ulte tombe dei loro 
martiri per giurare solenne
mente che nulla sarà mai di
menticato, né la loro gloria, 
né l'altrui bassezza ». 

Dopo la presa di posizione 
con cui nei g'orni scorsi la 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL aveva espresso la 
propria disponibilità ad aderi
re a tutte le iniziative che 
esprimessero l'indignazione 
del romani per l'evasione di 
Kappler. la Federazione uni
taria dei lavoratori parasta
tali ha rivolto un appello al
la categoria perché riconfer
mando l'impegno democrati
co e antifascista partecipi in 
massa alla manifestazione di 
martedì a Portico d'Ottavia. 

Continua intanto la serie di 
visite a'Vambasciati della 
RFT da pnrte di delegazioni 
di partigiani, donne, ammini
stratori che vogliono esprime
re i sentimenti di pretesta del 
popolo romano per l'evasione 
del criminale nazista e, in
sieme. la richiesta che II go
verno tedesco non fornisca 
coperture inaccettabili e re
stituisca alla giustizia italia
na l'ex ufficiale delle SS. 

Ieri è s t^t i la volta dei sin
daci di numerosi comuni del 
Li7Ìo. tra cui Civitavecchia. 
c'ttà medagMa d'argento del
la Re^stenza. Nei giorni pre
cedenti si erano rera'i dal-
l'amln^intcre della RFT gli 
ex ccmbatentl della Resisten
za. tra cui i compagni Anto
nello Trombadori e Carla 
Capponi, le donne dei partiti 
democratici. l'UDI nazionale. 
Come si ricorderà, mentre la 
delegazione dell'Unione donne 
'ta'i.ine era a colloquio con 
l'ambasciatore ArnrV.d, sotto 
la sede diplomatica di via Po. 
altre donne hanno innalzato 
cartelli con i nomi delle ca
dute per mimo dei nazisti du
rante la sanguinosa occupa
cene tedesca deHa capitale. 

Seguitano anche a giungere 
numerosissimi messaggi ccn 
cui associazioni demoDratiche. 
poetiche e sociali, amnrni-
strazicni e semplici cittadini 
invitano il governo della RFT 
a riconsegnare il boia Kap-
o^er alla giustizia del nostro 
Paese. Tra questi la lettera 
dei sindaci dei Castelli <e al
la quale ieri anno adento an
che i sindaci di Nettuno. An-
z'o. Ardea e Pomezia): « Chie
diamo — afferma il docu
mento — al rappresentante 
della Germania Federale in 
Italia di farsi interprete pres
so il suo governo dei senti
menti di giustizia delle nostre 
ponolaz'oni neU'interesse co
mune della lotta contro ogni 
riqurglto di fascismo e na
zismo, per la pace e la col
laborazione di tutti i popoli 
europei ». Il diplomatico ha 
assicurato che trasmetterà al 
suo governo tutte le richieste 
che gli sono state avanzate. 

Una corona d'alloro è sta
ta deposta ieri matl'na in via 
Piediluco. sotto la lapide che 
ricorda due dei caduti delle 
Fosse Ardeatine. La cerimo
nia si è svolta alla presenza 
dell'aggiunto del sindaco del
la II circoscrizione. Claudio 
Ceino. dei consiglieri circo
scrizionali del PCI. P3I. 
PSDI. PRI. DC. PLI e PR. 

La delegazione dei sindaci del Lazio dopo l'incontro con l'ambasciatore della RFT 

Al più presto, forse già nel-
; le prossime ore. l'Interpol do
vrebbe essere in grado di for
nire alla polizia greca i nomi 
veri dei tre banditi francesi 
che il 16 luglio scorso rapi
narono la cassa del « Club 
Mediterranée » di Corfu. uc
cidendo un dipendente dej vil
laggio turistico che aveva fol
lato di inseguirli e di bloc
carli. (ìli investigatori pari
gini, infatti, sono convinti di 
essere ormai arrivati al pun
to cruciale delle indagini, ini 
ziate in seguito al mandato 
di cattura internazionale emes
so dai magistrati di Atene do-
!» il sanguinoso assalto nel
l'isola dello Jonio. 

All'inizio della prossima set
timana, intanto, il giudice 
istruttore Antonino Stipo e il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Giorgio Santacro
ce interrogheranno nuovamen
te Alessio Monselles e Danie
la Valle, rinchiusi rispettiva
mente a Regina Coeli e Re
bibbia. |x?r contestare loro i 
numerosi elementi nuovi sca
turiti dal sopralluogo compiu
to nei giorni scorsi a Corfù. 

Anche loro, come i banditi 
francesi, sono stati denunciati 
dalla magistratura greca, che 
non ha però richiesto l'estra
dizione. limitandosi a spicca
re dei mandati di cattura in
ternazionali. e lasciando poi 
alla giustizia dei singoli pacai 
il compito di giudicare i vari 
imputati. 

Le novità che sono emerse 

dal sopralluogo e dalle indagi
ni s\olte dai due magistrati a 
Corfù, riguardano soprattutto 
l'acquisizione di testimonian
ze inedite sulla permanenza 
dello uacht « Alexia » nel por
to dell'isola o sui movimenti 
dei suoi occupanti 

Monselles e Daniela Valle, 
infatti, avevano sostenuto di 
avere atteso, come convenu
to, i tre « clienti » che ave-

ì vano affittato la loro barca 
{ senza essere assolutamente a 
l conoscenza di quanto avevano 

organizzato. Una volta intuita 
la verità — è sempre la loro 
versione -- i due non avevano 
potuto più faro nulla perchè. 
sotto la minaccia delle pisto
le, erano stati costretti ad 
avviare ì motori e ad uscire 
in mare aperto. 

Sti|)o e Santacroce hanno in
voce raccolto numerose testi
monianze. quelle di tre turi
sti italiani, una signora ca
nadese e due marinai greci, 
che hanno concordato tutte 
nell'affermare che, quando i 
rapinatori 'ninno raggiunto la 
darsena, a liordo di una utili
taria danneggiata dallo sas
sate che le erano stato lan 
ciato contro dai dividenti 
e dagli ospiti del « Club Me
diterranée •*, j tre francesi so
no saliti a lx)rdo senza alcun 
atteggiamento minaccioso 

Rimangono poi ancora da 
chiarire i motivi del coni|>o« 
lamento di Monselles. prima 
o dopo la tragica rapina al 
villaggio turistico. Al suo ar

rivo a Corfù, il giovane non 
trasmise alla Capitaneria di 
porto i nomi degli altri pas
seggeri dello uacht. afferman
do che lo avrebbe fatto «quan
to prima » e annunciando (era 
il 15 luglio) che sarebbe ri
partito la sera stessa. In voce. 
dopo il tramonto, \\ Alexia » 
mollò effettivamente gli or
meggi, ma solo per andare a 
fermarsi in una caletta se
condaria, quella da cui fug
girono la mattina seguente i 
banditi. 

Una volta in niaiv. |xii. il 
panfilo puntò \orso nord, en 
trancio rapidamente nelle ac
que territoriali albanesi. 
*x proibito » ai battelli militari 
greci. iKiichò i due paesi non 
hanno mai firmato un trattato 
di pace, al termino della se- ' 
concia guerra mondiale, o si 
considerano quindi ancora 
•.< belligeranti ». Una \olta se
minati gli inseguitori. W Ale
xia » fece rotta in direziono 
delle isolo Tremiti, dove i ra
pinatori francesi si allontana 
reno a lxnclo del canotto. 

Ammesso che fino a quel 
momento né Monselles né Da
niela Valle abbiano potuto ser
virai della radio di bordo, 
non si riesco a capire (o non 
lo hanno saputo .spiegare 
neanche ì due imputati) per 
che, una volta liberi, non si 
siano diretti ver->o la più vi
cina costa |K»r andare a de
nunciare la brutta avventura 

Fulvio Casali 

La polizia 

ferroviaria 

smentisce 

gli schiaffi 

all'inglesina 

E' stata annullata dal Provveditorato 

Illegittima la bocciatura 
per 2 alunni di I elementare 

la maestra della « De Ruggiero » aveva respinto i 
fratellini Blasi senza consultare il collegio dei docenti 

.•rione importante. / bambini 
erano stati bocciati sema che 
nei loro confronti fosse fatto 
alcun tentativo di recupero. 
\'é il collegio dei docenti ave 
ra discuso del problema, mal
grado questo sia espressa
mente previsto dai decreti de
legati. Proprio su questo pun
to invece il Provveditore è sta
to chiaro. Perché una delle 
cause dell'annullamento della 
bocciatura riguarda proprio 
il collegio dei docenti: non sì 
possono bocciare i bambini 
senta prima avere discusso 
con gli altri insegnanti delle 
difficoltà di " apprendimento 
degli alunni, dei problemi che 
hanno, degli strumenti usati *. 

l*a bocciatura di Angela e 
Domenico Blasi. due alunni 
della elementare € De Ruggie
ro » a Pietralata. è stata di
chiarata « illegittima >: lo ha 
comunicato il Provveditore 
«gli studi di Roma. Italia Le
caldano. che ha cosi annulla
to il verdetto che impediva ai 
due bambini di passare dalla 
prima alla seconda elementa
re. La decisione di bocciarli 
era stata presa dalla maestra 
Adriana Donatelli, che per 
sette mesi era stata assente 
da scuola (dal I. ottobre al 
29 aprile) e soltanto nel mese 
di maggio aveva potuto cono
scere i due fratelli. L'inse
gnante. che l'aveva precedu
ta. Margherita Pietropaoh, 
anche lei di ruolo ma in so
prannumero. aveva invece 
giudicato più che sufficienti 
il rendimento di Domenico e 
Angelo Blasi nei mesi prece
denti. 

I genitori dei bambini, in
sieme al Cogidas di Pietra-
lata, hanno così presentato ri
corso: i due alunni hanno fat
to un esame con un ispettore 
ministeriale, e ieri è giunta 
la decisione dell'annullamen
to della bocciatura. 

t II provveditore — com
menta Ermanno Detti, del Co 
gìdas — ha preso una deci 

ripartito"^ 
COMITATO DIRETTIVO t S I . 

CRITERI E DI I O N A • Domani in 
federazione «ll« 11 (Cioti). 

ASSEMM. l t — Domani: SAN 
SABA alle 18 (Bugfieni). SUIAU-
GUSTA alle 19 (Proietti). 

COMITATO "IICIONALE - Mer
coledì 24 «gotto, ore 16,30, riu
nione regionale del partito e delle 
FOCI sul seguente o d i : tlniiie-
tive e programmi di lavoro per 
l'applicazione della lene sull'occu
pazione giovanile*. Relatore il com
pagno Giorgio Frego»!. 

Gli scarichi degli insediamenti speculativi rischiano di inquinare alcune sorgenti 

Lottizzazioni abusive minacciano gli acquedotti 
Quest'anno sembra che si sia riusciti ad allontanare lo spettro di improvvisi deficit - La purezza del flusso idrico che raggiunge 
la capitale controllata continuamente dall'ACEA - La vicenda di Valle Martella - In pericolo le falde di Cervara di Roma 

Gli acquedotti romani, si 
sa, non vivono una vita fa
cile. Se quest'anno, almeno 
finora, sembra si sia riusciti 
ad allontanare lo spettro di 
improvvisi deficit (e anche i 
turni, croce di molte estati 
passate, pare che non ci sa
ranno) un'altra ombra minae-
ziosa si è affacciata all'oriz
zonte: l'inquinamento del
le falde idriche. 

Il pericolo, è vero, non è 
così imminente, almeno per 
gli utenti: prima di venire 
immessa nella rete cittadina, 
infatti, l'acqua viene conti
nuamente controllata e alla 
più piccola impurità il flus
so viene interrotto. A questo 
punto l'ACEA ha destinato ap
parecchiature sofisticatissime 
capaci di analisi automati
che precise fino allo scrupo-

• lo assoluto. Ciò non toglie, 
però, che il problema esi
sta, e sia anche piuttosto se
rio. Se la s-alute dei cittadi
ni non corre rischi, quella 
delle finanze pubbliche ne cor
re, e molti. Una sorgente, 
che perda la sua • purezza. 
una falda in cui si insinuino 
elementi estranei e inquinan
ti significa la necessità di 
una serie di interventi, anche 
complessi, che richiedono la
voro. tempo e. soprattutto, 
soldi, per centinaia di mi
lioni. 

Di qui la necessità di una 
attenta opera di vigilanza su 
tutti i fattori inquinanti che 
possano compromettere la pu
rezza delle sorgenti e degli 
acquedotti. Un compito che 
spetta non solo all'ACEA, ma 
anche agli amministratori 
quelli di Roma e quelli dei 
tanti Comuni nel territorio 
dei quali nascono o passano 
le falde acquifere che « rifor
niscono» la capitale. 

Il maggior pericolo che 
grava sulla purezza delle ac
que è rappresentato dagli in
sediamenti edilizi abusivi. Un 
caso emblematico — più volte 
salito alla ribalta della cro
naca — è, a questo propo
sito. quello di Valle Martella 
una località nel Comune di 
Zagarolo, sulla quale insiste 
lizzata dallo speculatore^ ro-
lizzatad allo speculatore ro
mano Prancisci. 

L'operazione, cominciata in 
sordina, una decina di anni 
fa, si è estesa a poco a po
co. fino a raggiungere dimen
sioni tali da richiamare l'at
tenzione della magistratura. 
ET nota la battaglia condot
ta contro la speculazione di 
Francisci dal pretore di Pa-
lestrina, Pietro Federico, che 
ha portato, in aprile, al se
questro di 70 villette usate 
per 11 week-end (altre abi
tazioni, sorte per ospitare fa
miglie che ne avevano biso
gno urgente per abitarci sta
bilmente, sono state rispar
miate). L'insediamento di Val
le Martella, rischiava di com
promettere seriamente la fal
da idrica che alimenta l'ac
quedotto Appio Alessandrino. 

Centosessantamila - romani 
(tanti sono quelli serviti dal
l'impianto. concentrati preva
lentemente nei quartieri di 
Ostia e dell'EUR) hanno vis
suto cosi per mesi sotto l'in
cubo di doversi trovare da 
un momento all'altro con i 
rubinetti asciutti. 

Sarebbe bastato, infatti, che 
il livello di impurità fosse 
salito anche di poco che la 
ACEA sarebbe stata costretta 
a interrompere l'erogazione. 
Inoltre, ancora oggi, l'acqua 
che viene distribuita deve es
sere trattata, per ragioni di 
sicurezza, con alti quantitati

vi di cloro, che ha un ef
fetto disinfettante ma un sa
pore tutt'altro che piacevole. 
Il pericolo rappresentato da 
Valle Martella, comunque, è 
stato scongiurato dall'azione 
congiunta della Regione, del
la Provincia e dei Comuni 
di Roma e Zagarolo che han
no disposto tutte le misure 
necessarie per impedire ogni 
nuovo insediamento. 

Nello stesso tempo i rap
presentanti delle comunità lo
cali, con una significativa pre
sa di posizione, hanno dispo
sto ohe sia lo stesso Fran
cisci, a pagare per il risana
mento della zona. Anche quin
di, per gli eventuali lavori 
che si rendessero necessari 
per ripristinare condizioni di 
sicurezza contro l'inquina
mento. 

Un caso che potrebbe ave
re sviluppi non dissimili da 
quello di Valle Martella sta
rebbe verificandosi — secon
do una recente denuncia del 
WWP (fondo mondiale della 
natura) — nei pressi di Cer
vara di Roma, sui monti Sim* 
bruini. Anche qui una lottizza
zione abusiva minaccerebbe 
le sorgenti di un corso d'ac
qua. il Fiumetto. che alimen
ta un acquedotto. L'impianto 
che rischia l'inquinamento è 
quello dell\< Acqua Marcia » 
il più importante tra tutti 
quelli che raggiungono Roma 
(oltre un milione di abitanti 
serviti). La minaccia per ora 
è ancora indiretta, nel senso 
che gli insediamenti sono a 

i una certa distanza dalle fal-
I de, ma la compromissione 
i dell'equilibrio che deriva ine-
j viabilmente dall'estendersi 
1 dell'abusivismo potrebbe pro-
j durre effetti anche gravi. 
; E qui entriamo in un altro 

discorso. Il pericolo per le 
acque non è rappresentato sol
tanto dagli insediamenti sen
za controlli, ma anche, e for
se più ancora, dalle altera
zioni prodotte, con scarso sen
so di responsabilità nel deli
catissimo, e già per tanti ver
si - compromesso, equilibrio 
idrogeologico. Abbandono del
le campagne uso dissennato 
di certi fertilizzanti, presen
ze industriali « impure », man
canza di depuratori, disbosca
mento sono tutti fenomeni 

j che costituiscono un perico-
i lo permanente. -

A questo proposito di esem
pi se ne potrebbero citare a 
centinaia; anzi, se si vuole. 
tutto il territorio del Lazio 
potrebbe essere preso come I pjgj! 
un esempio. *"' 

Per limitarsi ai pericoli più 
diretti e Immediati, però, un j §£* 
taso può essere citato (anche I 
in questo caso la Tonte è il ' 
WWF). Nel bacino di raccolta 
delle acque del Smbrivio. Io 
acquedotto che rifornisce ben I 
56 comuni nelle province di 
Roma. Latina, e Fresinone 
(circa 500 mila utenti», una 
società che fa capo alla Mon 
tedison sta portando a ter
mine un taglio colturale della 
faggeta ad alto fusto per una 
estensione di 100 ettari. Valle Martella, la località di Zagarolo lottizzata abusivamente da Francisci 

Che alla base della vicenda 
ci sia un equivoco sarà cer
tamente vero, che siano vola
ti degli schiaffi è ancora da 
dimostrare, fatto sta che un 
parlamentare laburista ha 
chiesto formalmente al Fo-
rcign Office (ministero desìi 
Esteri) britannico di solleci
tare una inchiesta alle autori. 
là italiane, e che la nostra 
polizia ferroviaria si è gin 
preoccupata di far smentire 
tutto tramite un suo lun/io 
nano. 

Ma COMI mai e accaduto da 
rischiale un incidente diplo
matico tra l'Italia e 11 Re^no 
Unito? E" presto detto: un e-
pi.sodio che' he risultasse ve
ro sarebbe comunque estro 
inamente criticabile, ma di 
portata fortunatamente molto 
più limitata di altri, e che ha 
avuto per protagonisti una 
giovane e graziosa signora 
inglese e, dice lei. alcuni h-
genti di polizia in servizio al
la stazione Termini. 

Ecco ì fatti. Elisabeth A 
tkins. di 26 anni, hglia del 
deputato Ron Atkins «quello 
del Foreign onice) si trovava 
su un treno preso a Venezia, 
dove em in vacanza, in viag
gio verso il sud. La sua méta 
— ha detto poi quando a co 
se Unite e tornata un po' di 
serenità — era Firenze ma. 
per colpa di informazioni 
sbagliate dategli da un fun
zionarlo delle Ferrovie (o 
forse per colpa della recipro
ca scarsa conoscenza delle 
lingue) lei, sua sorella gemel
la Charlotte, e sua madre 
Jessie. di 64 anni, sono arri
vate fino alla stazione Ter
mini. 

Per colmo di sfortuna. In 
vista della capitale un con
trollore ha chiesto alle signo
re i biglietti e. vista la desti
nazione segnata sui tallonci
ni, ha cominciato a compila
re un verbale per l'addebito 
della differenza, più la multa 
prevista dai regolamenti. 

Il treno è arrivato e la di 
scussione è proseguita sotto 
la pensilina. «C'erano una 
dozzina di agenti della polizia 
ferroviaria — ha dichiarato 
la signora Atkins a un gior
nalista del quotidiano londi
nese Eicmmi News — che ci 
hanno persino impedito di te
lefonare ad alcuni nostri a-
niici romani. A un tratto. 
poi. un agente mi ha preso a 
schiaffi davanti a tutti. Mia 
madie è stata trascinata via 
dal marciapiede per ìmpedir-
e di risalire sul treno e a 

me hanno preso il passaporto 
che mi e stato restituito solo 
do/x) sei ore, quando final
mente siamo potute ripartire 
per Firenze». 

Il dott. Trio, della Polfer di 
Termini, ha invece affermato 
che l'intervento degli agenti 
(a quell'ora, era mezzanotte. 
ci sono in servizio solo un 
poliziotto e un sottufficiale) 
è stato chiesto dal capotreno 
perché le tre donne, oltre a 

i non voler pagare la differen-
; za dei biglietti, rifiutavano 

anche di fornire le loro gene
ralità. Poiché neanche allora 
le tre Atkins hanno voluto 
consegnare i documenti, è 
stato rhiamato dalla questu
ra un interprete che ha 

spiegato loro che dovevano 
obbedire alla richiesta dei 
«pubblici ufficiali;). 

«A quel punto — afferma il 
dott. Trio — una delle donne 
ha affermato che qualcuno la 
aveva trattata in modo arro

gi sante, non parlando comun
que mai di schiaffi». Elisabe 
th. Charlotte e Jessie Atkins 
sono state pei denunciate al 
pretore «per essersi rifiutate 

i di fornire le proprie generali 
tà». 

Decine di inziative si concludono nella regione j La FULAT sulla vertenza allo scalo di Fiumicino 

Le feste dell'Unità occasione 
di incontro e di dibattito 

Alle 19 comizio del compagno Luca Pavolini al festival di Mon
talo di Castro — Successi nella sottoscrizione per la stampa 

Si concludono oggi, nella 
provincia e nella regione. 
numerose feste della stam
pa comunista. A Montalto di 
Castro il compagno Luca Pa
volini. della segreteria del 
PCI parlerà ai cittadini a 
chiusura del festival che è 
iniziato venerdì. Ovunque 
continua a registrarsi la mas
siccia presenza di cittadini. 
di giovani, di donne e. nei 
luoghi di villeggiatura, di tu
risti. Al centro delle inizia
tive, dei dibattiti, delle mo 
stre. ' i temi dell'attuate si
tuazione politica, delle nuo
ve prospettive aperte dallo 
accordo programmatico, del
la recente intesa istituziona
le alla Regione. 

Qui di seguito diamo lo 
elenco delle feste dell'Unità 
che si chiudono oggi nella 
provincia. 

. ROVIANO - Alle ore 20.30 
(Mammuccari). VIVARO RO
MANO - alle ore 18 (Tu-
vè). LADISPOLI - alle 19 
(lembo). FILACCIANO - al
le ore 19 (Parola). MONTE-
COMPATRI - alle 18.30 (Fio-
riello), CINETO alle ore 
17.30 (Costantini), VALLIN-

FREDA - alle ore 18 (Meta). 
MARANO EQUO - alle 18 
(Proietti). LICENZA - alle 
ore 18 (Micucci). FOCENE -
alle ore 19 (M. Capretti). 
SANT'ORESTE - alle ore 
19.30 dibattito su occupazio
ne giovane (Pompili). 

Anche nelle altre provin
ce sono molte le manifesta
zioni che si concludono con 
la giornata di oggi. Ecco 
l'elenco. 
FROSINONE - Mentre a S. 
GIOVANNI IN CARICO si 
tiene un dibattito sull'accor
do programmatico con il 
compagno Pizzuti, si conclu-
dono le feste a FILETTINO -
ore 18 (TozzetU). TERELLE 
- ore 20.30 (Di Tommaso). 
ACUTO - ore 17 (Marnino 
ne). SUPINO - ore 20 (Lof
fredo. PONTECORVO - ore 
22. CAIRA - ore 22. 

RIETI - Anche nella pro
vincia sabina si concludono 
numerose feste della stam
pa comunista. TURANIA -
ore 19 (Proietti). BELMON-
TE - ore 19 (Giraldi). TOR
RE IN SABINA - ore 20.30 
(Bocci). POGGIO BUSTONE 
- ore 21 (Giocondi). CHIESA 

NUOVA - ore 21 (De Negri). 
MONTOPOLI - ore 20.30 
(Bagnato). FORANO, ore 

« Strumentali le posizioni 
della società aeroporti » 

Domani riunione del consiglio dei delegati dell'» AR » e rap
presentanti del sindacato nazionale e provinciale di categoria 

VITERBO - Oltre alla festa , _ . ..... 
di MONTALTO DI CASTRO I sabilità dimostrato in più di ! ta ammissione della direzio 

j una occasione dai lavorato j ne. il \olume di traffico è 
i ri — sarà al centro della aumentato nel corso del '77 

riunione che si terrà doma- (rispetto allo scorso anno) al 
ni tra il consiglio generale dei l'incirca del 15 per cento. 
delegati dell"* AR > e i rap 

con il compagno Pavolini, 
si chiudono le manifestazio
ni ad ACQUAPENDENTE -
ore 21 (Fregosi). BOLSENA -
ore 19 (Annesi). CASTIGLIO 
NE IN TEVERINA - ore 20 
(Massolo). CORCHIANO -
ore 18.30 (Serafini). FARNE
SE - ore 19 (Ceccarelli). S. 
MARTINO AL CIMINO - ore 
19 (De Francesco). CASTEL 
D'ASSO - ore 19 (Canettie-
ri). CELLENO - ore 19.30 
(Massolo). CHI A - ore 18.30 
(Pacelli). Proseguono intan
to le feste a CURA DI VE-
TRALLA (dibattito sull'occu
pazione giovanile con Bevi
lacqua) e a CELLERE (ma
nifestazione internazionalista 
con Margheri e Angeloni). 

LATINA - I comizi di chiu
sura si tengono a MINTUR-
NO - (Vitelli). SONNINO -
(Grassucci). S. FELICE. 
FORMIA MANAROLA e CA 
STELFORTE. 

presentanti della FLLTA na
zionale e provinciale. Come 
è noto, la società Aeroporti di 
Roma tenta di scaricare sui 
dipendenti la responsabilità di 
una situazione che invece è 
andata aggravandosi per la 
intransigenza con cui i re
sponsabili dell'aeroporto si so
no sempre rifiutati di appli
care il contratto di lavoro. 
Non solo. Come afferma una 
nota della Federazione uni
taria della gente dell'aria. 
l'c AR », « non avendo argo
menti da contrapporre alle 
organizzazioni sindacali ten
ta la strada della repressio
ne individuale, colpendo lat
ratori colpevoli soltanto di at
tenersi a quanto è scritto nei 
contratti ». 

E questo discorso si ricol
lega a uno dei punti nodali 
della vertenza. L'ultimo ac 
cordo raggiunto pre-vedeva un 
graduale potenziamento dei 
settori di lavoro carenti di 
personale e i sindacati han 
no rimproverato all'c AR » di 
aver disatteso l'impegno. la 
società ha replicato, nei gior
ni scorsi, fornendo dati se
condo i quali risulta che tra 
« stagionali > e altri sono sta
te 138 le nuove assunzioni. 

La FULAT. però, ieri ha 
precisato che molte di queste 
assunzioni riguardano la ri
conferma < di « stagionali >, 
che erano già in servizio lo 
scorso anno, e che tra man
cati rimpiazzi del turn over 
e altro, può considerarsi at
torno alla quarantina il nu-

La e vertenza » Fiumicino | Gjmc abbiamo detto, a fa- ! mero dei lavoratori in più fi
che si trascina ormai da me- i re le spese di tutta la \icen j spetto al '76. Considerato Tin
si — con consistenti disagi j da sono, oltre ai dipendenti. | crementn del traffico e quindi 

20.30 (Micucci). CANTALICE | per i passeggeri in transito I anche i passeggeri dell'aero del lavoro, precida ancora la 
- ore 20.30 (Temperanza). I per lo scalo aereo romano, sta/ione. A questo proposito i Federazione unitaria, questo 

I nonastante il senso di respon- ! va ricordato che per esplici- j aumento di personale si an
nulla e lascia inalterate, se 
non aggravate, le carenze che 
erano all'origine dell'accordo. 

I lavoratori chiedono anche 
la stesura, da parte del sin 
dacato. di un < protocollo > 
per l'applicazione del contrat
to. Ma l'azienda ritiene che 
questo documento rappresen
terebbe una interpretazione 
restrittiva dell'intesa raggiun
ta. La posizione che la 
FULAT ha assunto a questo 
proposito è stata netta. « La 
stesura del protocollo — af
ferma il sindacato unitario — 
non è nulla di più di quanto 
la 'AR' ha in varie occasio
ni contrattato, convenuto e 
firmato. A nulla vale tenta
re di cambiare agli occhi del
l'opinione pubblica il signifi
cato di questo documento. E" 
una denuncia contro la situa
zione difficile che la 'AR' ha 
voluto e creato disattewàtnào 
gli impeciti». 
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